Zen Religione, Filosofia, Stile Di Vita

Throughout Western history, interest in the Far East
has moved in waves, in ever-changing patterns.Zen
in the Fifties looks at the influence of the East, and
of Zen Buddhism in particular, on a number of recent
Western artists. Interest in Zen grew in the 1950s as
new artistic, philosophical and psychological
theories opened up the way for Western artists to
explore both interior and exterior landscapes. Helen
Westgeest brings into her analysis the work of John
Cage, Ad Reinhardt and Mark Tobey in America, and

Yves Klein and Pierrep;é\!%gfinsky in France, and



shows how the ideas, methods and works of these
and certain other artists display affinities with those
of the Zen masters. The influence of modern Western
art on Japanese artists is also discussed, providing
a little—noticed perspective on the West. Zen in the
Fifties looks at some of the most important centers
of modern art in France, Germany, the United States
and Japan and offers a fascinating insight into Zen,
and the characteristics of Zen art.

Sia lo Zen sia I'arte della spada vantavano gia
tradizioni plurisecolari in Giappone, ma fu Takuan
Soho a sancire la loro unione, tanto da influenzare in

modo decisivo gli sc:;itti chgi maestri di spada suoi
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contemporanei e i praticanti dei secoli a venire.
Takuan Soho ci ha lasciato svariate opere, fra cui i
tre saggi che presentiamo qui:
“Fudochishinmyoroku”, ovvero “La testimonianza
segreta della saggezza immutabile”, “Reiroshu”, “Il
limpido tintinnio delle gemme”, e “Taiaki”, “ll trattato
della spada Taia”. Il cuore dell’insegnamento di
Takuan consiste nel rimuovere ogni genere di
attaccamento, per consequire l'illuminazione e lo
stato di nonmente. Per chi vi riesca, spada e corpo si
muoveranno all’'unisono, spontaneamente,
esprimendo insieme la tecnica e lo spirito dell’arte. A

un livello piu profonng, IgMSCOpO della nonmente e
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quello di realizzare in ogni azione il Vuoto, la realta
suprema dello Zen. Perché un libro di un maestro
zen sulla Via della spada, nel tempo, difficile, che
stiamo vivendo? Perché coniugando Zen e Bushido
— la Via dei samurai — il suo insegnamento ci invita a
vivere lo splendore dell’esistenza e a essere padroni
di noi stessi, a essere coraggiosi, a non cedere mai.
Una storia zen racconta di un uomo su un cavallo:
I'animale galoppa veloce e pare che I'uomo debba
andare in qualche posto importante. Un tale, lungo la
strada, gli grida: "Dove stai andando?". E il cavaliere
risponde: "Non lo so! Chiedilo al cavallo!". La

condizione dell 'uomopcogffmporaneo é la stessa: la
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forza dell'abitudine e le tecnologie digitali ci stanno
trascinando a velocita folle, ma non sappiamo
minimamente verso dove. Abbiamo perso prima il
contatto col nostro corpo e le nostre emozioni, poi
con le persone vicine a cui vogliamo piu bene.
Fermarci ogni tanto é forse I'unico antidoto
possibile. Prendendo spunto dall'insegnamento dei
piu importanti maestri zen, a partire da Thich Nhat
Hanh, il libro affronta il tema della consapevolezza ai
tempi di internet, raccontando della meditazione a
Google, introducendo temi come il "karma digitale” e
proponendo un‘ampia scelta di esercizi ad hoc per

chi vive in citta — daIF{a lgﬁditazione al semaforo a
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quelle in metropolitana, in ufficio (gabinetto
compreso) o al parco pubblico — ma anche per chi
passa molto tempo con computer, tablet o
smartphone: dalla meditazione con I'iPhone agli
esercizi di consapevolezza con Facebook.

Zen Poems of Ryokan

Sekimon Shingaku in Eighteenth Century Japan
The Record of Linji

Zen in the city

Confucian Values and Popular Zen

The Edited Transcripts

Monaci e mercanti, regine e avventurieri

Un libro pieno di /sp/razmne per non soccombere in
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questi tempi terribili. Una raccolta di aforismi, koan e
sutra, che ci siano d’aiuto a sconfiggere il dolore, a
dimorare nella calma, a sorridere di piu, a vivere nel
momento presente, dissolvendo la paura. Piccoli aforismi
in grado di cambiare la vita, che abbiano un impatto
istantaneo e che accendano in noi “la scintilla”, tradotti
direttamente dal giapponese e ripresi da maestri quali
Bodhidharma, Dogen, Rinzai, Nansen. Lo zen ci insegna
a scardinare la “modalita predefinita”, la mente reattiva,
ed essere veramente liberi da tutte le emozioni distruttive,
e ce lo insegna nel qui e ora, nell’adesso, nel vivere
pienamente. Per diventare consapevoli e dimorare nella

piena consapevolezza gveg/z:ﬁ/e, e alla fine risvegliarci.
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Finché sogniamo, I'oca é nella bottiglia. Se siamo svegli,
invece, I'oca non € mai stata nella bottiglia. Non é
possibile risolvere un koan, € possibile solo dissolverlo.
Noi tutti siamo Buddha dimentichi di esserlo. L’'oca e
fuoril E fondamentale uscire dallo stato di sonno, in cui
siamo sonnambuli, e finalmente risvegliarci, ricordandoci
di essere gia illuminati.

Dogen (1200-1253), the founder of the Soto Zen sect in
Japan, is especially known for introducing to Japanese
Buddhism many of the texts and practices that he
discovered in China. Heine reconstructs the context of
Dogen's travels to and reflections on China by means of a

critical look at traditioncg/ sources both by and about
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Dogen in light of recent Japanese scholarship. While
many studies emphasize the unique features of Dogen's
Japanese influences, this book calls attention to the way
Chinese and Japanese elements were fused in Dogen's
religious vision. It reveals many new materials and
insights into Dogen's main writings, including the multiple
editions of the Shobogenzo, and how and when this
seminal text was created by Dogen and was edited and
interpreted by his disciples. This book is the culmination
of the author's thirty years of research on Dogen and
provides the reader with a comprehensive approach to
the master's life works and an understanding of the

overall career trajector}; of one of the most important
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figures in the history of Buddhism and Asian religious
thought.

Ispirandosi sia al Buddhismo Zen che al pensiero di
Nietzsche e alle ramificazioni di quest'ultimo all'interno
della cultura occidentale, "Buddha € morto" e un fervido
appello a una revisione della filosofia come vocazione.
L'autore esprime una critica dello status quo e difende
l'integrita intellettuale, restaurando la filosofia al ruolo di
avventura creativa, non piu dominio esclusivo del mondo
accademico o unicamente identificata con la metodologia
logico-razionale. Usando il "martello” di Nietzsche - con
cui egli sondava divinita vecchie e nuove - il Buddhismo

in Occidente puo evitarée lel(/;ﬁfidie emerse durante il suo
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primo periodo di gestazione nel corso del ventesimo
secolo: spiritualismo oltremondano, conservatismo,
negazione del corpo, fuga esotica dal quotidiano. La
filosofia (e la psicologia) dello Zen europeo sostenuta da
Manu Bazzano e affermazione incondizionata del vivere-
e-morire: un punto di vista straordinariamente fertile che
verra apprezzato da chiunque si interessi di filosofia e
religioni orientali, e da chi sia alla ricerca di una
saggezza che affermi la vita.

Saggi sul buddhismo Zen

Zen Culture

L’arte di fermarsi in un mondo che corre

The New Buddhism
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Lo zen e le donne. Filosofia e stile di vita zen per le
donne di oggi

Unborn

Buddhism, the Religion of No-religion

This book 1is the first to engage Zen Buddhism
philosophically on crucial issues from a
perspective that is informed by the
traditions of Western philosophy and
religion. It focuses on one renowned Zen
master, Huang Po, whose recorded sayings
exemplify the spirit of the "golden age" of
Zen 1in medieval China, and on the
transmission of these writings to the West.
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While deeply sympathetic to the Zen
tradition, it raises serious questions about
the kinds of claims that can be made on its
behalf.

Zen. Religione, filosofia, stile di vitaZen
in the cityL’arte di fermarsi in un mondo che
correEdizioni Mediterranee

Robert Buswell, a Buddhist scholar who spent
five years as a Zen monk in Korea, draws on
personal experience in this insightful
account of day-to-day Zen monastic practice.
Buswell's depiction of Zen reveals a
religious tradition that differs radically

from the stereotype prevalent in the West.
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Westerners exposed to Zen through English-
language materials have been offered a
picture of an iconoclastic religion that 1is
bibliophobic, institutionally subversive,
aesthetically sophisticated, devoted to
manual labor, and intent solely on sudden
enlightenment. Its most revered teachers are
depicted as torching their sacred religious
icons, bullying their students into
enlightenment, rejecting the value of all the
scriptures of Buddhism, and even denying the
worth of Zen itself. In discussing the
activities of the postulants, the meditation

monks, the teachers and administrators, and
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the support monks of Song-gwang-sa, a major
Korean Buddhist monastery, Buswell challenges
much of this picture. In the
"counterparadigm'" of Zen offered in the daily
lives of the monks, Zen's putative
iconoclasts are replaced by resolute members
of a community dedicated to a methodical
regimen of spiritual training. Zen's apparent
bibliophobia pales to reveal contemplatives
learned in classical Chinese and often having
extensive experience in Buddhist seminaries.
And the brash challenge allegedly made to
systematizations of religion, even to Zen

itself, fades before monks with strong faith
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in the arduous way of life they have
undertaken. The author's treatment lucidly
relates contemporary Zen practice to the
historical development of the tradition and
to Korean history more generally, and his
intimate, sympathetic portrayal of the life
of modern Zen monks in Korea provides an
innovative and provocative look at Zen from
the inside.

Furtivo come un Ninja

The Zen Monastic Experience

Dewdrops on a Lotus Leaf

The Silent Illumination of Zen Master Hongzhi

His Philosophy and Religion
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What He Wrote and When He Wrote It

"Thiswork analyzes D?gen’'s formative doubt concerning the notion
of original awakening as the basis for his unique approach to
nonduality in the doctrines of the oneness of practice and
attainment, the unity of beings and Buddha-nature, the simultaneity
of time and eternity, and the identity of life and death"--Back cover.
Questo libro di Leonardo Vittorio Arena costituisce una preziosa
analisi del pensiero giapponese e della sua evoluzione in un ampio
arco di tempo: dal buddhismo Zen ale correnti dellafilosofia
contemporanea, passando per il confucianesimo, lo shintoismo e la
scuoladi Kyoto, fino ai pensatori del secolo scorso, non vincolati a
una scuola specifica. Viene cosi tracciato il profilo e analizzatala

filosofiadi Bankel Y otaku, Kumazawa Banzan, Tominaga
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Nakamoto, Motoori Norinaga, Y amagata Bantd, Onishi Hajime,
Nishida e molti altri. Nell’ affresco cosi composto Arenarintraccia
il filo conduttore che percorre leriflessioni, volte alla spiritualita, di
questi grandi pensatori giappones e ce ne offre una chiarae
articolata lettura.

Trandation of selections of a preeminentnt Japanese Zen Master,
given with notes and explantions of their inner meaning by an
authoritative Zen translator and scholar

Storie del té

Il pensiero giapponese

L'eta moderna e contemporanea

Che colore hail vento?

L'arte di rendersi invisibili per eccellere

The Samurai-Zen of Suzuki Sh?san
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Beyond Existentialism and Zen

Il corso della storia del té, come simbolo culturale e come
bevanda, parte in epoche antichissime da remote montagne
cinesi per perdersi nelle steppe mongoliche e solcare poi le
acque di fiumi e oceani; il té finisce cosi nelle mani di
avventurieri o nelle navi dei mercanti, e lo si trova nella
capanna di un monaco eremita come in un ricco salotto
borghese. Linda Reali ci conduce lungo le tante rotte che
dall'Asia fino all’odierna Europa hanno portato il té a

diventare il protagonista di una storia che interessa le epoche e i
ceti piu diversi. Il viaggio inizia dalla Cina ai suoi albori,

guando il leggendario imperatore Shen Nong scopre il té. La
bevanda accompagna la storia della Cina imperiale e conquista

anche i paesi dell’area, primo fra tutti il Giappone. Qui il té
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viene sublimato in filosofia e arte, ma usato anche come
strumento di potere e controllo sociale. Si diffonde presto in
Tibet, Persia, Arabia e Russia lungo le Vie carovaniere e la fitta
rete di canali che attraversa il Celeste impero come una linfa
vitale. Essenza della spiritualita nel mondo orientale, il té
diventa il protagonista dei salotti aristocratici del XVII secolo e
poi di quelli borghesi del secolo successivo, fino a divenire di uso
comune in Gran Bretagna, Olanda e Germania, mentre i paesi
mediterranei continuano a preferire il caffe e la cioccolata. Con
il suo arrivo in Europa, il te si veste dello sfarzo delle porcellane
finissime e delle preziose scatole che custodiscono come gioielli
le foglie di té provenienti dalla Cina. Un libro per scoprire
aneddoti e segreti, curiosita poco note, fino ad arrivare alle piu

recenti sfide commerciali e ambientali cui il t&é non sfugge nel
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nostro mondo globalizzato. Linda Reali, oltre a raccontarci le
vicende affascinanti che nei secoli hanno fatto la fortuna del té,
suggerisce ai consumatori di oggi possibili scenari futuri per
una bevanda che non ha mai smesso di espandere i propri
confini.

Il fenomeno della spiritualita &€ rimasto a lungo estraneo
all'ambito di ricerca delle scienze psicologiche. La stessa
psichiatria I'na sempre guardato con grande sospetto, al punto
di arrivare talvolta a confonderlo con un sintomo patologico...
In this dynamic series of lectures recorded in 1965 and 1969,
Alan Watts joyfully takes us on an exploration of Buddhism,
from its roots in India over 2,500 years ago to the explosion of
interest in Zen and the Tibetan tradition in the West. These

lectures have been transcribed and edited by the author's son,
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Mark Watts, who also provides an introduction that sets them

in their historical context. This book then begins with Journey
From India, which presents a brief explanation of the Indian
worldview and cosmology followed by a discussion of the
important differences between Hinduism and Buddhism. The
Middle Way offers an insight into the radical methods of the
Mahayana, or "great vehicle,” and reviews the basic Buddhist
terms and teaching, including the Four Noble Truths and the
Eightfold Path. Alan Watts then turns his attention to Zen and
Tibetan Buddhism in the remaining four chapters. In Religion

of No-Religion he discusses how the Buddha taught the method
of awakening through the experience of no-self, no-concept, and
no-religion. This technique of short-circuiting the mind is seen

today in the method of instruction centered upon Zen koans. In
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contrast to the intellectual methods of Zen, the Tibetan, or
Vajrayana school, retained much more of the original Indian
flavor of Mahayana Buddhism, and in Wisdom of the
Mountains Watts provides an introduction to Tibetan
Buddhism by explaining its unique practices. In the final
chapter, Transcending Duality, Alan Watts explores the male
and female symbolism of Tantric yoga and explores the unity of
polar opposites as a form of resonance.

Insegnamenti zen per questi tempi terribili

Did Dogen Go to China?

Zen in the Fifties

The Life and Teachings of Zen Master Bankei, 1622-1693
The Awakening of Zen

Death was His K?an
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Zen. Religione, filosofia, stile di vita

Explores how Soto monks between the 13th and 16th
centuries developed new forms of monastic
organization and Zen instructions and new applications
for Zen rituals within lay life; how these innovations
helped shape rural society; and how remnants of them
remain in the modern Soto school, now the lar
Cultivating the Empty Field is a modern translation of
the core of Chinese Ch'an master Hongzhi's Extensive
Record. First to articulate the meditation method
known to contemporary Zen practitioners as shikantaza
("just sitting") Chinese Zen master Hongzhi is one of

the most influential poets in all of Zen literature. This
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translation of Hongzhi's poetry, the only such volume
available in English, treats readers to his profound
wisdom and beautiful literary gift. In addition to dozens
of Hongshi's religious poems, translator Daniel Leighton
offers an extended introduction, placing the master's
work in its historical context, as well as lineage charts
and other information about the Chinese influence on
Japanese Soto Zen. Both spiritual literature and
meditation instruction, Cultivating the Empty Field is
sure to inspire and delight.

A collection of twenty-three essays examines the texts
Aitken has studied over the years, discussing such

topics as political evolgtiog,methics, the proper use of
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money, power, and sexual love, reflections on death
and marriage, and more

The Korean Approach to Zen

Rational Zen, the Mind of Dogen Zenji

Zen Buddhist Essays

Zen. Filosofia, stile di vita, pratica quotidiana
Dizionario Larousse di filosofia

Original Dwelling Place

Buddha E Morto

The Westerner is introduced to the basic teaching,
practices, and religious character of Zen

Biography and views of Shosan (1579-1655), a samurai

turned Zen Buddhist monk, by a noted scholar.
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The Linji lu (Record of Linji) has been an essential text
of Chinese and Japanese Zen Buddhism for nearly a
thousand years. A compilation of sermons, statements,
and acts attributed to the great Chinese Zen master
Linji Yixuan (d. 866), it serves as both an authoritative
statement of Zen's basic stand-point and a central
source of material for Zen koan practice.One of the
earliest attempts to translate this important work into
English was by Sasaki Shigetsu (1882-1945), a pioneer
Zen master in the U.S. and the founder of the First
Zen Institute of America. At the time of his death, he
entrusted the project to his wife, Ruth Fuller Sasaki.

Determined to producg a 2dﬁginitive translation, Mrs.
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Sasaki assembled a team of talented young scholars,
both Japanese and Western, who in the following years
retranslated the text in accordance with modern
research on Tang-dynasty colloquial Chinese.The
materials assembled by Mrs. Sasaki and her team are
finally available in the present edition of the Record of
Linji. The notes, nearly six hundred in all, are almost
entirely based on primary sources and thus retain
their value despite the nearly forty years since their
preparation.

A Study of Dogen

Interaction in Art Between East and West

The Collected Works of Chinul
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Teaching, Practice, and Enlightenment
Buddhist Practice in Contemporary Korea
Soto Zen in Medieval Japan

La filosofia orientale per una vita di consapevolezza,
gioia e armonia

A study of Buddhist practice in the West

draws on interviews to describe how Western
influences--especially gender roles, power,
and sex--have transformed Buddhist
ceremonies, meditation, and the path to
enlightenment.

Zen Buddhism is a form of Mah y na Buddhism
that originated in China and is strongly
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focused on meditation. It is

characteristically sceptical towards language
and distrustful of conceptual thought, which
explains why Zen Buddhist sayings are so
enigmatic and succinct. But despite Zen
Buddhism’s hostility towards theory and
discourse, it is possible to reflect
philosophically on Zen Buddhism and bring out
its philosophical insights. In this short

book, Byung-Chul Han seeks to unfold the
philosophical force inherent in Zen Buddhism,
delving into the foundations of far-eastern
thought to which Zen Buddhism is indebted.

Han does this comparatively by confronting
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and contrasting the insights of Zen Buddhism
with the philosophies of Plato, Leibniz,
Fichte, Hegel, Schopenhauer, Nietzsche,
Kierkegaard, Heidegger and others, showing
that Zen Buddhism and Western philosophy have
very different ways of understanding

religion, subjectivity, emptiness,

friendliness and death. This important work
by one of the most widely read philosophers
and cultural theorists of our time will be of
great value to anyone interested in
comparative philosophy and religion.
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kerning: none} Scopri la filosofia orientale
dell’equilibrio spirituale Il Mushin & uno
stato mentale in cui non sei trascinato dai
pensieri e dalle emozioni. Qui sperimenti lo

stato contemplativo della mente. In altre
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parole sei completamente presente nel qui e
nell'ora, nella non azione. Sperimentare
guesto stato della mente significa trovare
I'equilibrio, significa liberarsi dai propri

limiti e vivere la vera natura del proprio
essere. Anche tu puoi farlo grazie a un
particolare tipo di meditazione, la
meditazione zen. Grazie ai consigli raccolti
in questo audio avrai uno strumento per
entrare in armonia con te stesso, conoscerai
i benefici della meditazione zen, saprai
riconoscere i tuoi stati emotivi e liberarti

da ansie, preoccupazioni e inutili

distrazioni. Contenuti principali . Cos’¢e |l
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Mushin . L'equilibrio interiore . Cos’e lo

Zen . La meditazione zen e il suo uso
guotidiano . Strategie per meditare . Una
storia zen Perché leggere questo ebook . Per
affrontare gli eventi della vita con

fermezza, calma ed equilibrio . Per avere
strategie e indicazioni per il miglioramento

di sé . Per conoscere e acquisire
I'atteggiamento migliore per affrontare le
sfide della vita . Per acquisire una maggiore
consapevolezza del proprio potere personale A
chi si rivolge I'ebook . A chi vuole

conoscere e usare gli insegnamenti dei

maestri orientali e del buddismo . A chi
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vuole avanzare e migliorare continuamente . A
chi vuole conoscere e utilizzare strategie
operative per una vita felice . A chi vuole
scoprire e utilizzare in maniera consapevole

il proprio potenziale spirituale La collana
START Audio ed ebook per cominciare il tuo
cammino di crescita personale, per conoscere,
allenare ed esprimere al massimo il tuo
potenziale e migliorare la qualita della tua

vita. Lo spirito della scoperta, dell'inizio

di una nuova avventura, dell’avvio di un
processo di cambiamento si ritrova nella
collana Start di Area51 Publishing, che

raccoglie brevi saggi dal taglio pratico che
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ti aiutano a iniziare il tuo percorso nella
crescita personale.

Gli insegnamenti di spada di un maestro zen
samura

Cultivating the Empty Field

The Three Pillars of Zen

Philosophical Meditations on Zen Buddhism
Hapkido. L'arte dell'autodifesa. Storia,
filosofia e tecniche

Saggi sul buddhismo zen

Filosofia, religione e letteratura in Russia
all'inizio del XX secolo

Although East Asian religion is commonly

characterized as "s%ncretic," the
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historical interaction of Buddhist,
Confucian, and other traditions is often
neglected by scholars of mainstream
religious thought. In this thought-
provoking study, Janine Sawada moves
beyond conventional approaches to the
history of Japanese religion by analyzing
the ways in which Neo-Confucianism and Zen
formed a popular synthesis in early modern
Japan. She shows how Shingaku, a teaching
founded by merchant Ishida Baigan,
blossomed after his death into a

widespread religious movement that
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selectively combined ideas and practices
from these traditions. Drawing on new
research into original Shingaku sources,
Sawada challenges the view that the
teaching was a facile "merchant ethic" by
illuminating the importance of Shingaku
mystical experience and its intimate
relation to moral cultivation in the
program developed by Baigan's successor,
Teshima Toan. This book also suggests the
need for an approach to the history of
Japanese education that accounts for the

informal transmission of ideas as well as
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institutional schooling. Shingaku
contributed to the development of Japanese
education by effectively disseminating
moral and religious knowledge on a large
scale to the less—-educated sectors of
Tokugawa society. Sawada interprets the
popularity of the movement as part of a
general trend in early modern Japan in
which ordinary people sought forms of
learning that could be pursued in the
context of daily life.

This collection of essays and lectures by

D. T. Suzuki (1870-1966) covers a wide
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range, from Mahayana Buddhism generally
and the Zen school in particular, to
Japanese art and culture, to the
relationship between Zen Buddhism and
Western psychology. Suzuki, whose work has
had a profound and lasting influence,
communicates his insights clearly and
energetically. The clarity of his
presentation makes The Awakening of Zen a
book for novice and scholar alike.

The Japanese poet-recluse Ryokan
(1758-1831) is one of the most beloved

figures of Asian literature. In
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deceptively simple haiku, folk songs, and
Chinese—-style verse, Ryokan celebrates
nature and the spirit of Zen. —-—-Shambhala
Publications.

Religion in a Pluralistic World

Filosofia dell'umorismo. Origine, etica e
virtu della risata

Kendo

Dove incontri 1l'anima

The Philosophy of Zen Buddhism

Mushin. Vivere zen

The Western Transformation of an Ancient

Tradition
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Non e affatto vero che per eccellere nella
propria realizzazione sia necessario brillare
come la stella piu luminosa del firmamento.
Che per essere soddisfatti sia
imprescindibile essere sotto i riflettori. In
questi tempi, a dire il vero, per mantenere
la propria liberta, autonomia, indipendenza e
per raggiungere i propri obiettivi e
necessario mantenere un profilo basso e
sapersi muovere furtivi, agili e con
tempismo. Senza dare troppo nell’occhio. Per
fare centro al momento giusto. Per restare
liberi, senza subire il controllo e il

giudizio. Ti sembra controcorrente?
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Addirittura un controsenso? Dipende da cosa
desideri nella vita per te. Dipende da qual e
il valore massimo cui miri, l’aspirazione che
ti anima. Se la liberta ti da gioia, se
arrivare dove vuoi ti esalta, se cio che
conta @ “la sostanza” e non 1’“apparenza”,
allora l’arte di rendersi invisibili e il tuo
mezzo per riuscire. In questo, i piu grandi
maestri sono stati i ninja che non
padroneggiavano solo tecniche adatte alla
guerriglia, ma avevano sviluppato una
costante vigilanza e la capacita di trovare
vie di uscita e di sfruttarle. Resistenza,

perseveranza, autodisciplina, flessibilita,
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capacita di introspezione, forza: ecco gli
insegnamenti dei ninja, in una combinazione
di mente e corpo. Una disciplina utile nella
nostra vita quotidiana, che ci permettera di
adattarci, sopravvivere in situazioni
difficili ed eccellere al presentarsi
dell’occasione.
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